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I. 

Da tempo si era fatto sentire negli Uffici di P. S. il bisogno di 

riassumere in un quadro quello che era noto sul pregiudicato — 

per facilitare la conoscenza e la sorveglianza, la ricerca del mede­

simo, le informazioni a dare — per gli ordinari provvedimenti di 

polizia e per i procedimenti giudiziari. 

A questo scopo era stato istituito negli uffici di P . S. un « Re­

gistro biografico dei pregiudicati » in ogni fascicolo del quale era 

riassunta la posizione giuridica di ciascuno iscritto. Questi registri 

per la loro mole, per la loro compilazione poco regolare non erano 

pratici e vennero sostituiti nel 1899 dalla « Cartella biografica », 

la cui compilazione è ordinata dal l 'ar t . 93 del Regolamento sulla 

legge di P. S. G novembre 1899 per tutti gli ammoniti, vigilati ed 

altri pregiudicati. 

Questa cartella constava di 8 pagine su 2 fogli grandi. La prima 

pagina conteneva le generalità e i connotati personali che qui ripro­

duco: 

Generalità: Nome, paternità, patria, professione, abitazione. 

Connotati personali : Statura m., corporatura, colorito, capelli, barba, so­

praciglia, fronte, viso, occhi, naso, bocca, contrassegni particolari. 

Nella stessa pagina era indicata, senza alcuna istruzione, che la 

fotografia veniva conservata, quando veniva fatta, nel fascicolo in­

dividuale. 
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Le altre pagine erano dedicate alle annotazioni amministrative 

riguardanti i pregiudizi diversi, le ammonizioni e riammonizioni, 

i mandati di cattura, le condanne subite, l 'esecuzione delle sentenze 

portanti condanne alla vigilanza speciale, gli assegnamenti a domi­

cilio coatto; l 'u l t ima pagina era dedicata alle informazioni sulla 

« condotta dell ' inscritto » tenuta in carcere, al domicilio coatto, 

fuori del carcere. 

Come si scorge, l ' intenzione dell 'istituzione della cartella era 

ottima — quella di r iunire in un fascicolo i dati accertanti la in­

dividualità e tutto quanto si riferiva ai procedimenti subiti dal 

pregiudicato, nonché informazioni sul suo modo di comportarsi. 

In pratica però tale cartella non corrispose ai desiderati; a parte 

i difetti della parte amministrativa, la personalità fisica del pregiu­

dicato appariva unicamente da una rubrica di connotati che altrove 

ho dimostrato come erano presi, cosa valevano, come servivano più 

a confondere un pregiudicato con un galantuomo che a segnalarlo ( 1). 

La personalità psichica dell'individuo poi era unicamente segnalata 

dalle indicazioni burocratiche ricordate e dai giudizi purtroppo molto 

sommari di buona o cattiva condotta. 

Nella circostanza di un recente riordinamente degli Uffici e degli 

Archivi veniva pure riformata questa cartella per opera del comm. 

Zaiotti, allora Questore di Napoli, ora Ispettore generale al Mini­

stero. La cartella venne ridotta ad un foglio solo di 4 facciate in 4°. 

Le modificazioni introdotte da questo distinto funzionario si riferi­

scono essenzialmente alla parte amministrativa (rubricazione dei 

pregiudici, ecc.) che venne notevolmente migliorata e completata per 

testo e per disposizione. Dippiù si avverte sul « cenno sommario 

delle imputazioni » di non limitarsi alla enumerazione generica di 

reati, ma di aggiungere per i reati contro la proprietà, il genere 

degli oggetti « rapinati, rubati o truffati » ed il loro valore, nonché 

quali « mezzi » siano stati adoperati per la consumazione del delitto, 

come rapina, violenza sulle persone e sulle cose (scippi, scasso, 

chiavi false, destrezza, ecc.), e dippiù nella colonna della condotta 

tenuta in carcere (venne omessa quella tenuta fuori del carcere, 

per noi più importante) è aggiunto « indicare pure se mafioso, ca­

morrista o teppista ». Dimostrano queste migliorie come il funzio-

( L ) S . OTTOLENGHI, Il segnalamento del delinquente in servizio della polizia 

giudiziaria (Rivis ta di polizia scientifica, 1898, pag . 5), 
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nario empiricamente abbia sentito il bisogno con alcune specificazioni 

di rendere più nota la personalità psichica dei pregiudicato. 

Siccome nell'epoca in cui questa cartella si stava preparando io 

avevo iniziato, presso il Ministero dell ' Interno, il 1° corso di polizia 

scientifica pei funzionari superiori della capitale venni, (fatto che 

dimostra come l'amministrazione fosse matura per le nuove idee), 

per iniziativa del Direttore generale e del Questore di Roma, inca­

ricato di proporre quelle aggiunte che io credevo più utili, secondo 

i criteri scientifici e le esigenze della pratica. 

Io che avevo già e nel Corso e in pubblicazioni accennato quale 

importanza annettevo alla « cartella biografica dei pregiudicati », 

che è il documento più importante dei fascicoli del « casellario 

permanente di polizia giudiziaria », il fulcro di un buon ufficio di 

P. S., e già avevo esposto quale io avrei desiderato fosse questo 

documento — che dovrebbe presentare ai vivo tutta la personalità 

fìsica e psichica del pregiudicato — fui lusingato e nello stesso tempo 

spiacente dell'incarico. Lusingato, perchè intravedevo di essere giunto 

in un momento opportuno per impiantare un forte innesto scientifico 

nella pratica dell 'amministrazione di P. S., spiacente perchè per fare 

quanto avrei desiderato sarebbe stato necessario compilare, ab ovo 

tut ta una nuova cartella completamente ispirata a rigorosi criteri 

scientifici. 

Per quanto la cartella, nella quale mi accinsi al lavoro, fosse 

già in bozze, potei introdurre tale innovazione, che mi lusingo essa 

non venga meno ai criteri scientifici che mi guidarono e corrisponda 

alle esigenze della pratica — e ne devo esser grato alle autorità 

che accettarono le mie proposte e all 'egregio collaboratore comm. 

Zaiotti, che, pur frenando le mie esigenze, mi fu di aiuto nello 

smussare alcune angolosità scientifiche. Io presento questa cartella 

non come lavoro completo, ma come un primo tentativo a giudicarsi 

in relazione alle circostanze in cui venne compilata sin dalla fine 

del 1902; essa venne adottata negli Uffici dal 1° gennaio 1904. 

IL 

La cartella biografica dei pregiudicati. 
Vedi Tabella I (Riduzione di ]]2). 

1° / connotali personali. — Il concetto che mi guidò nel com­

pletare la « cartella biografica » fu quello di darle una fedele im-
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pronta personale del pregiudicato, onde diventasse per lui quello 

che è la cartella clinica per il malato degli ospedali; servisse cioè 

ad assicurare la sua identità somatica fisica non solo, ma anche a 

rendere gradatamente ben noti i suoi caratteri psichici, la sua vita, 

ed essenzialmente la sua temibilità. 

Il primo compito era quello di introdurre nella cartella un se­

gnalamento somatico esatto; dato l 'uso quotidiano delle cartelle 

in tutti gli uffici del Regno, questo equivaleva a diffondere in 

tutta l 'amministrazione un metodo scientifico di segnalamento che 

non solo doveva venire poi utilizzato nella compilazione della car­

tella stessa e di molteplici moduli di ufficio nei quali i connotati 

vengono presi (basterà ricordare le famose circolari pei catturando 

che rimangono per lo più lettera morta), ma eziandio in tutto l'im­

portante servizio di ricerche e di sorveglianza. 

Il segnalamento somatico può essere descrittivo, fotografico, an­

tropometrico, dactiloscopico. Col descrittivo si descrivono i conno­

tati e i contrassegni particolari, col fotografico si fissa l ' immagine 

dell'individuo, coll 'antropometrico, ideato dal Bertillon, si raccol­

gono le misure di alcune parti del corpo, con il segnalamento dieta 

loscopico si riproducono le impronte digitali. 

Quale di questi segnalamenti doveva aver la precedenza per la 

cartella dei pregiudicati ? 

Negli uffici di identificazione creati da Bertillon, aventi lo scopo 

essenziale di fissare i caratteri somatici individuali che anzitutto 

fossero facilmente classificabili, la base del segnalamento furono le 

misure antropometriche. 

L'ufficio della cartella biografica è ben diverso, ben più esteso, 

ben più pratico. Anziché riunire caratteri facilmente classificabili, 

deve comprendere connotati rilevabili sull 'individuo senza bisogno 

di procedere a misurazioni che se sono possìbili in uffici di identi­

ficazione non è ammissibile si possano prendere in ogni ufficio di 

P . S. Oltre a ciò il funzionario ha bisogno di conoscere anzitutto 

del pregiudicato i connotati più facilmente rilevabili in un individuo 

in libertà, il quale si debba far ricercare, per sorvegliarlo o arre­

starlo. Questi connotati devono essere tali da potersi rilevare da 

qualunque funzionario e anche da altra persona, senza bisogno di 

procedere a misura. 

Non vi era quindi a dubitare: bisognava dare il primo posto 

nella cartella al segnalamento descrittivo accogliendo con alcune 



Nel nostro caso il segnalamento non poteva staccarsi dalla linea 

direttiva che mi ero prefissa: la conoscenza razionale, graduale 

dell'individuo. Bisognava cioè procedere con ordine rigorosamente 

scientifico, anzi topografico nella enumerazione dei connotati. Solo in 

questo modo chi descrive trova più facile per quanto più lunga la 

via, ne segue quella falsariga scientifica che tanto aiuta nell 'esame 

completo di un individuo, onde osservare tutte le parti che com­

pongono la superfìcie del corpo, non dimenticar nulla e saper sce­

gliere poi i connotati più importanti per la pratica cioè i connotati 

più salienti. 
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modificazioni il ritratto parlato di Bertillon che rimane per me 

il più gran merito del fondatore degli uffici di identificazione, poiché 

con esso introdusse il liguaggio scientifico nella funzione di identi­

ficazione. Ma anche nella compilazione di questo segnalamento lo 

scopo essendo diverso, il procedimento doveva essere un po' diverso. 

Il segnalamento negli uffici di identificazione comincia coi caratteri 

antropometrici e coi caratteri cromatici e viene agli altri succes­

sivamente, secondo l 'ordine qui riprodotto: 
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Partendo da questi criteri ho scelto i seguenti connotati : la 

« statura », la « cute », i « capelli », il « viso », la « fronte », le 

« sopraciglia », gli « occhi (palpebre, bulbi, iridi) », il « naso », 

l' « orecchio (padiglione, elice, antirago, lobolo) », i « baffi », la 

« bocca », le « labbra », la « mandibola », la « barba », le « ru­

ghe », il « collo », le « spalle », gli « art i (gambe, mani, piedi) », 

(vennero per ragione di spazio ommesse le braccia che difficilmente 

offrono connotati utili nella pratica). Di ognuno di questi connotati 

sono indicate le qualità, i caratteri più importanti da riconoscersi. 

(Vedi Tabella l a ) . 

Fra i connotati vennero anche compresi V « andatura » e la « fog­

gia di vestire » che sovente possono essere tanto caratteristiche. 

2° I contrassegni particolari. — Importantissimi per il segna­

lamento sono i cosidetti « contrassegni particolari », che nell 'antica 

cartella erano compresi fra i « connotati » e invece sono tu t t ' a l t ra 

cosa. Infatti se i connotati coi loro caratteri in tutti devono descrì­

versi, i contrassegni solo in alcuni si riscontrano, ed hanno anche 

un'importanza pratica diversa, in quanto che accertano indiscutibil­

mente l'identità dell'individuo. Perciò ne feci una rubrica a parte. 

Di più pensando al genere e alla frequenza dei diversi « contras­

segni » nella pratica ho creduto bene di enumerare nella stessa 

cartella le principali specie di contrassegni particolari che s'incon­

trano più frequentemente, cominciando dalle « cicatrici », ai « ta­

tuaggi », ai « caratteri professionali », a venire sino alle « defor­

mità » e alle « anomalie » alcune delle quali Bertillon comprende 

fra i connotati sotto la denominazione « Particularités » e abbreviato 

« part » (vedi pag. 108), mentre costituiscono veri contrassegni per­

sonali. Ritenni che questa classificazione aiutasse il funzionario nella 

conoscenza e nella ricerca dei diversi contrassegni; essendo molto 

più facile notare ciò che già si sa potersi riscontrare. Lo spazio ri­

servato ai contrassegni è poi diviso in due part i : una destinata per i 

contrassegni che si trovano nelle parti scoperte, l ' a l t ra più limitata 

per quelli che si riscontrano nelle parti coperte. 

3° Completa il segnalamento somatico nella l a pagina della car­

tella la « fotografia », alla quale venne lasciato uno spazio per la 

fotografìa di fronte o di profilo ad Y 7 , secondo le indicazioni di 

Bertillon, adottate in tutti gli Stati. 
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Era mio desiderio unire nella stessa pagina le « impronte di­

gitali », che mentre hanno giustamente acquistato in questi giorni 

la massima importanza per gli uffici di identificazione, offrendosi 

molto meglio delle misure antropometriche alle classificazioni hanno 

un valore essenziale per il riconoscimento, bastando l ' impronta di un 

dito ad identificare un individuo. 

Per cause da me indipendenti dovetti accontentarmi di inserire 

le impronte del pollice, indice, medio e anulare della mano destra 

sulla 2 a pagina di un « supplemento » di cui verrò dicendo appresso. 

Ma ho piena fiducia di riuscire a far accogliere nella cartella per 

tutti i pregiudicati tutte dieci le impronte delle dita, trattandosi 

di una manipolazione facilissima alla portata di tutti. 

III. 

Istruzioni necessarie ai funzionari per l'esatta descrizione dei 

connotati personali e dei contrassegni particolari sulla car­

tella biografica dei pregiudicati. 

Vedi Tabelle II, III, IV (Riduzione di i | 3 ) . 

1°I connotati. — Non bastava indicare i connotati e i contras­

segni particolari nella prima pagina della cartella perchè i funzionari 

che non avevano nessuna coltura sul segnalamento fossero in grado 

di specificare le qualità di un connotato; di più occorreva la uni­

formità di compilazione e quindi l'accordo sui vocaboli da usare nella 

descrizione dei connotati. 

Perciò ho pensato di comporre un « supplemento della cartella » 

che riunisse le « istruzioni necessarie per la descrizione dei conno­

tati e contrassegni », e servisse come manualetto di segnalamento 

in tutti gli uffici di P . S. (Vedi Tabelle II, III, IV - riduzione di l/2). 

Nella grave difficoltà in cui mi trovavo — di dovere, senza 

allontanarmi dalle esigenze scientifiche, tenermi alle cose più essen­

ziali e alle più accessibili a persone non aventi la necessaria col­

tura scientifica — e dovendo preparare il mio lavoro in un periodo 

brevissimo di tempo, queste istruzioni sono riuscite tut t 'a l t ro che 

complete e parecchie modificazioni mi sarebbero, mentre scrivo, 

suggerite sia dai criteri scientifici sia dalle esigenze della pratica. 
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Queste istruzioni occupano le due facciate di mezzo di un grande 

foglio in 4°: onde possono con comodità e rapidità essere esaminate. 

Nella metà superiore della 1* pagina venne inserita la figura di 

una testa che mi venne tratteggiata dai cav. Fumasi, distinto fun­

zionario applicato alla Direzione generale di P. S., e raccoglie l ' in­

dicazione dei principali connotati e punti di ritrovo. Se lo spazio 

l'avesse permesso avrei voluto rappresentare tutto il corpo umano. 

La metà inferiore della l a pagina porta un prospetto ove sono 

indicati tutti i principali caratteri dei « connotati » enumerati nella 

cartella, seguendo lo stesso ordine di esposizione (Vedi Tabella II). 

Mentre mi sono basato come già dissi sul portrait p a r l è di Bertillon, 

in alcuni punti me ne sono scostato, guidato dall' ufficio speciale 

della cartella, dalle qualità delle persone che dovevano compilarla, 

e dal bisogno di semplificare, di abbreviare la dicitura, tralasciando 

ciò che era meno necessario. 

« La forma del viso » distinsi per semplicità in « ovoide, elis-

soide, circolare, poligonale, mista, simmetrica o no », anziché ricor­

dare tutte le forme; e invece di ricordare le « particolarità », come 

il Bertillon, delle ossa parietali, degli zigomi, dei mascellari, preferii 

richiamare l 'attenzione sulla parte, o « segmento » prevalente o de­

ficiente della faccia: il «segmento superiore fronto-orbitale », o lo 

« zigomatico nasale », o « il mascellare », connotato che la pratica 

mi apprese molto utile, e di facile segnalazione. 

Per la « fronte », sotto la « sporgenza », ho indicato le seguenti 

qualità: « sporgente », « diritta », « sfuggente ». Ho compreso cioè 

colla sporgenza pure la direzione della fronte, perchè in istruzioni 

così sommarie non mi sarebbe stato possibile indicare chiara la dif­

ferenza t ra . la sporgenza e la direzione della fronte. 

Nelle « sopraciglia », per brevità ho ommesso il colore. 

Per le « palpebre », alle indicazioni « verticali » o « orizzontali » 

« piccole o grandi », usate dal Bertillon, preferii, per maggior sem­

plicità, parlare di « apertura palpebrale », ampia, media o limitata, 

e di « rima palpebrale » lunga, media o corta, aggiungendo pure 

la « direzione » orizzontale o obliqua, in alto o in basso, che sfugge 

nelle indicazioni di Bertillon. 

Dei « bulbi » non ricordai solo la sporgenza, ma anche la gros­

sezza. 

Dell' « iride », che fu così ben descritta dal Bertillon, dovetti 

rinunciare a indicare la « forma » della porzione più centrale, 
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difficile a comprendersi senza l'esempio dinnanzi agli occhi, mi li­

mitai ad indicare il « colore delle due porzioni centrali e peri­

feriche ». 

Pel « naso » non parlai della profondità della « radice » (a in­

dicare la quale ci si può facilmente sbagliare), accennai invece, 

oltre che al « profilo » e alla « base ». alla « direzione », alla « vi­

sibilità delle aperture nasali » di fronte. 

Per l' « orecchio » tacqui dell' « antelice », accennai però ai ca­

ratteri del « padiglione » non solo notando la forma, ma anche le 

dimensioni e il distacco dal cranio che manca nel Bertillon. Del­

l' « elice » ricordai le dimensioni e Pestensione, non il grado di 

apertura. 

I « baffi », che non sono ricordati nella tavola del Bertillon, 

vennero indicati tenendo conto della lunghezza, foltezza, forma e 

colore. 

Della « bocca », di cui il Bertillon indica solo le dimensioni, io 

ricordai la forma (curvilinea, rettilinea) e la direzione (orizzontale 

o obliqua). 

Delle « labbra » non potei accennare ai bordo libero temendo 

non potesse essere compreso. 

Inserii la « mandibola » di cui in totalità tace Bertillon e ne 

indicai la grossezza, la lunghezza, l 'altezza, la sporgenza — com­

prese insieme, per le stesse ragioni che per la fronte, sporgenza e 

direzione. 

Nulla di particolare devo dire sulla « barba », sulle « rughe », 

sul « collo », sulle « spalle » 

Rammarico di non aver avuto spazio oltre che per 1' « anda­

tura », anche per il « linguaggio » compreso nel ritratto parlato del 

Bertillon. 

2° / contrassegni particolari. — La metà superiore della se­

conda pagina comprende le norme per il segnalamento dei « con­

trassegni particolari » (V. Tabella III). 

Per le « cicatrici »,*vennero enumerate le qualità e precisamente: 

la « forma » (rettilinea, curvilinea, linea spezzata, circolare, poli­

gonale, triangolare, irregolare), la « dimensione » approssimativa 

(lunghezza, larghezza, profondità), la « direzione » (orizzontale, obli­

qua da destra a sinistra o viceversa, dall 'alto al basso o viceversa), 

la « posizione » (regione, distanza dal più vicino punto di ritrovo). 
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Per i tatuaggi vennero indicati la « forma » la « estensione » 

approssimativa, il « colore » il « numero », la « posizione ». 

Per la callosità ed altri caratteri professionali venni indicando 

la « descrizione », la « posizione », il « numero ». 

Avendo fra i contrassegni distinte a parte le principali defor­

mità ed anomalie, nelle istruzioni, compatibilmente allo spazio, mi 

proposi di mettere sott'occhio del funzionario le principali deformità 

ed anomalie, per facilitarne la conoscenza e la ricerca e per ren­

dere il segnalamento sempre meno automatico; e venni classifi­

candole topograficamente, secondo le diverse parti del corpo, e di­

stinsi a parte le anomalie somatiche dalle anomalie funzionali. 

Rimando alla unita tabella per la enumerazione dei caratteri 

ricordati. Compresi nel gruppo delle « anomalie funzionali » la 

« balbuzie » e « l'accento speciale, » la « cecità », la « miopia », 

la « presbiopia », la « sordità », il « sordomutismo », « l'alito fe­

tente », il « mancinismo », « l 'andatura speciale », le « paralisi », 

i « tremiti », le « convulsioni » (epilettiche e isteriche) e persino 

le « malattie generali e speciali ». 

Completa queste istruzioni un altro prospetto che occupa la 

seconda metà della 2 a pagina, che credo della massima importanza 

(Vedi tabella N. IV) esso è dedicato ad insegnare a localizzare i 

contrassegni particolari, a indicarne cioè esattamente la posizione. 

La indicazione esatta di un contrassegno particolare ha massimo 

valore per l 'esat ta identificazione, ma è cosa tu t t ' a l t ro che facile 

richiedendo conoscenze anatomiche e precisione di linguaggio. 

Basta avere un po' di pratica di relazioni peritali per conoscere 

quanto gli stessi medici difettino di precisione nella localizzazione 

delle ferite, delle cicatrici, mentre è questa di importanza essen­

ziale. D'al t ra parte basta dare uno sguardo alle segnalazioni che 

sono prese negli uffici di identificazione dai semplici agenti, se­

condo le istruzioni di Bertillon, per riconoscere che non è neces­

sario esser medici per localizzar bene una lesione, una cicatrice, un 

tatuaggio. 

Il funzionario poi non solo per la compilazione delle cartelle, 

ma ogni giorno, nelle sue funzioni di polizia giudiziaria si trova 

nel caso di dover descrivere lesioni, ecc., ed era quindi di grande 

utilità cercare di unire qui delle istruzioni che servissero a questo 

duplice scopo. 
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II meglio sarebbe stato unire alla cartella una figura, come fa­

cemmo per la testa, di tutto il corpo colla relativa spiegazione — 

ma questo non potemmo eseguire. Mi proposi nella tabella inserita di 

proiettare dinanzi agli occhi del lettore tutte le parti del corpo: 

vennero indicale le diverse facce: faccia anteriore, posteriore, la­

terali, e per ciascuna di esse le regioni più importanti e i più 

importanti punti di ritrovo, mantenendo approssimativamente alle 

indicazioni anche tipograficamente la topografia anatomica. 

La compilazione di tale tabella che non esiste neppure nei mi­

g l i o r i manuali di anatomia topografica, fu molto difficile e con 

notevole vantaggio ricorsi al consiglio del chiarissimo prof, senatore 

Todaro. Cercai per quanto mi fu possibile di scegliere la dicitura più 

comune e comprensibile anche a persone digiune di anatomia — 

non credo di averla fatta nò esatta nè completa — ma sono con­

vinto che il funzionario (che attentamente la voglia studiare con 

l'aiuto di qualche figura anatomica) apprenderà facilmente la topo­

grafia del corpo e la localizzazione esatta dei contrassegni. 

IV. 

Supplemento alla cartella biografica dei pregiudicati. 
Vedi Tabelle V e VI (Riduzione di i | 8 ) , 

1° Caratteri psichici. — Essendomi proposto di rendere la car­

tella del pregiudicato lo specchio fedele dell'individuo, non poteva 

bastare fissare in essala personalità fisica del pregiudicato, occorreva 

anche unire un ri tratto psichico e rendere la cartella veramente 

biografica — comprendendo cioè non solo i pregiudizi penali ma 

anche i fatti principali della vita del pregiudicato. 

Perciò ho proposto e venne accolto il supplemento (Tabelle 

V e VI). 

Era impossibile credere di poter conservare un ordine schema­

tico preciso secondo i testi mentali in uso nelle cliniche psichiatri­

che, nè secondo il prospetto sinottico da me proposto per lo studio 

dell 'uomo delinquente (Riv. poliz, sciente Fase. III. Palermo, 1897). 

Nella prima pagina del supplemento trovano posto i caratteri 

psichici (Vedi Tabella V); il primo posto spetta a l l '« intelligenza 

e alle sue manifestazioni » compresi la « scrittura » e il « linguag­

gio »; seguono il « portamento », il « contegno », 1' « espressione 
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della fisonomia », il « temperamanto », il « carat tere ». L' « affet­

tuosità » è indicata dal « contegno in famiglia »; seguono la « laborio­

sità », il « contegno negli affari », la « sensualità », la « religiosità », 

Sono poi annoverate le varie manifestazioni della « moralità » già 

intravista nella « laboriosità » e nel « contegno degli affari », ve­

nendo gradatamente dalle più comuni generiche alle più specializ­

zate : così successivamente vengono ricordate la « dissipatezza » e 

la « prodigalità », 1' « inclinazione al vagabondaggio », le « abitudini 

o passioni viziose », la « sincerità », la « litigiosità », la « prepo­

tenza », la « impulsività e brutalità », il « contegno colle autorità » 

1 « rapporti cogli individui sospetti », coi « pregiudicati », con « ca­

morristi, mafiosi, teppisti, barabbi, beceri, buli, », con le « pro­

stitute » ecc. 

L'analisi di tutte queste manifestazioni deve abituare il funzio­

nario a scindere, a spezzettare i giudici sintetici nei suoi com­

ponenti, per rendere il giudicio meno subbiettivo, meno fallace. 

Finalmente come sintesi dopo questo processo analitico vengono ri­

cordati « l 'at t i tudine criminale prevalente », la « temibilità e la 

incorreggibilità », i « sintomi di ravvedimento ». E per aiutare il 

funzionario nella compilazione e rendere questa uniforme o più 

rapida, ho procurato di unire ad ogni manifestazione le qualità 

principali in modo che il compilatore non dovesse far altro che 

sottolineare la qualità del cara t tere ; solo per alcuni caratteri , pei 

quali occorre indicare i dati di fatto che vi si riferiscono venne 

lasciato un vuoto da riempire. 

Lo scopo di tale prospetto è quello di educare il funzionario 

all 'analisi psicologica, non aprioristica, cervellotica, ma dedotta dai 

fatti ; perciò appunto venne inserito: « il funzionario man mano 

« verrà per mezzo di osservazioni dirette o di constatazione di 

« fatto a conoscere qualcuno dei caratteri segnati, sottolineerà la 

« qualità del carattere, o riempirà il vuoto lasciato nella cartella, 

« citando i fatti che riguardano la domanda ». 

Ognuno vede la importanza di questo avvertimento. È tutto un 

programma che deve seguire il funzionario per farsi un concetto 

esatto di un pregiudicato, e per dare poi alle informazioni sul me­

desimo quella base granitica che costituisce la loro forza e il loro 

vero valore. 

È ora che si dia il bando a quelle annotazioni individuali che 

non sono fondate sui fatti, perchè più non avvenga che una informa-

8 
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zione della P. S., una testimonianza di un funzionario sia oggetto 

di contestazione e anche di motteggio da parte della difesa nei pub­

blici dibattimenti, o non regga alla rigorosa inchiesta del magi­

strato. Noi che siamo convinti dell 'aiuto potente che deve aspettare 

la giustizia dall 'azione della P. S., che sta vigile sorvegliatrice non 

solo a scopo di repressione, ma anche di prevenzione, riteniamo es­

sere condizione indispensabile perchè tale aiuto si possa avere che 

i metodi adoperati dal funzionario siano improntati a quel severo 

criterio obbiettivo che è imposto dal metodo scientifico sperimentale. 

Non più avventati giudizi sulla condotta di un individuo, ma 

raccolta paziente, spassionata dei fatti che la rivelano. 

E la cartella che deve fornire, accumulare il pregiato materiale. 

E, intendiamoci bene, non si pretende che il funzionario debba com­

pilare questo ri trat to psicologico nella prima seduta avuta col suo 

pregiudicato come invece potrà fare per i connotati. Sappiamo bene 

che per fare un esame psicologico completo di un individuo oc­

corrono ad un psichiatria parecchie e parecchie sedute. Abbiamo ap­

positamente indicato che il funzionario dovrà compilare il supple­

mento « man mano verrà a conoscere qualcuno dei caratteri » 

accennati; non sarà uno solo il funzionario che avrà a mano la 

pratica, ma ognuno a suo turno segnerà l ' impronta dell 'osserva­

zione da lui fatta. In questo modo la cartella rappresenterà il 

lavoro continuativo degli uffici e non avverrà che il trasferimento 

di un funzionario equivalga a privare l'ufficio di chi solo cono­

scesse il pregiudicato. Si noti poi che, occorrendo, potrà anche il 

funzionario richiamare alla qualità del carattere sottolineato il fo­

glio della pratica, ove sta il documento che riguarda tale argo­

mento. 

2° Cenni biografici. — Gli stessi cri teri vanno applicati nella 

compilazione della 2 a pagina del supplemento che si riferisce più 

propriamente alla storia remota e prossima dell'individuo, alla sua 

biografìa (V. Tabella VI). 

Non basta l 'enumerazione metodica dei « pregiudizi » (procedi­

menti giudiziari e di P . S.) di un individuo per conoscere la sua 

personalità. Gli stessi « pregiudizi » possiamo trovare in pregiudicati 

ben diversi fra di loro. Occorre conoscere del delinquente tut ta la 

vita, l 'ambiente in cui ha vissuto, le principali vicende: solo allora 

la personalità sua, le cause che lo spinsero a delinquere, la sua 
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( ] ) L 'occas ione di questa conoscenza può essere una circostanza quals ias i , 

o una d ich iaraz ione medica. Vi sono pure i medici del la ques tura , perchè non 

possono essere ut i l izzat i a l l ' u o p o ? 

temibilità saranno sufficientemente note. Anzitutto si deve tener 

conto della « famiglia » che comprende il grande problema della 

« e r e d i t à » da cui proviene e della « e r e d i t à » da lui trasmessa; 

venni poi perciò ricordando la « condizione economica », la « mora­

lità », lo « stato mentale » dei componenti la famiglia del pregiudicato. 

Ampio spazio è riservato per « l'infanzia e la giovinezza» e 

precisamente pel « contegno tenuto in famiglia », in « collegio e in 

case di correzione », 1' « attitudine dimostrata allo studio, al lavoro, 

al vagabondaggio, alla questua, ai reati in genere ». Seguono le 

indicazioni degli « studi fatti, titoli conseguiti », le « vicende sul 

lavoro e sugli affari », le « vicende economiche in famiglia, la vita 

militare, la vita cittadina ». Importanti le « relazioni maschili », 

una buona indicazione delle quali può rendere utile la cartella non 

solo per la ricerca dell ' interessato ma anche di altri pregiudicati, 

e le « relazioni femminili » che sappiamo quanto la donna sia col­

laboratrice dei lavoro. Importanti sono a notare i « trasferimenti di 

abitazione, di domicilio », le « vicende all 'estero, in carcere, a do­

micilio coatto, gli avvenimenti importanti a cui prese parte ». 

Finalmente fu mia speciale cura procurare che la cartella avesse 

qui l'indicazione delle « malattie fisiche e mentali » sofferte dall ' in­

dividuo. E doloroso pensare che oggi può avvenire che un disgra­

ziato epilettico passi da un ufficio ad un altro, da un' aula di 

pretura ad una di tribunale e magari dal carcere al manicomio e 

poscia ritorni nello stesso ufficio senza essere riconosciuto, senza 

che nessuno rammenti un accesso già constatato dagli agenti o dai 

funzionari altra volta, ricordo che indicherebbe subito provvedi­

menti opportuni, provvedimenti umani, che potrebbero anche pre­

venire ben gravi reati , feroci ribellioni. Non intendo che il fun­

zionario sia nè medico e tanto meno psichiatra, ma quando gli è 

resa nota (2) una grave malattia sofferta in passato o tuttora dallo 

individuo giova questa venga notata ; sappiamo come i tubercolotici 

siano resi intolleranti, come il fisico contribuisca sul morale, come 

la malferma salute inibisca una continuata occupazione, come un 

trauma possa mutare un uomo. Non meno importante, anzi più an­

cora è l'indicazione di « malattie nervose e mentali ». Qui sarebbe 
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stato teorico rubricare tutte le malattie, ma tenendomi più ai sintomi 

più comuni che alla natura della psicopatia, ho ricordato i fenomeni 

psicopatici più frequenti; dagli « accessi epilettici », agli « isterici », 

alle « idee di persecuzione, di grandezza », agli « stati di esalta­

mento, di depressione, allucinatori », ai « tentativi di suicidio ». 

E richiamai l 'attenzione specialmente sugli « accessi epilettici », 

t ra i quali ho voluto ricordare insieme alle « convulsioni », gli 

equivalenti psichici: l' «irr i tabil i tà esagerata», la «v io lenza» , la 

« brutalità », l'« assenza di coscienza ». 

V. 

Questa è la nuova cartella, Per mezzo di essa è slanciato nella 

pratica, non solo in alcuni uffici di identificazione, ma in tutti gli 

uffici di P. S. del Regno, un metodo scientifico di segnalamento. 

Per mezzo di essa è indicato un metodo razionale per utilizzare le 

pratiche di ufficio alla conoscenza del pregiudicato, per preparare 

i materiali indispensabili per una saggia sorveglianza e un servizio 

attivo di ricerche. 

Non sono un teorico. Comprendo che da questa cartella alla 

precedente vi è troppa distanza, comprendo che è strano cre­

dere che bastino « le istruzioni ministeriali 1° giugno 1903 » per 

preparare il personale alla sua compilazione, comprendo che non 

basta distribuire la cartella negli uffici colle migliori istruzioni per 

ottenere che venga compilata. 

Si imporranno aumento di retribuzioni, aumento di personale; 

ma che sarà ciò di fronte ai molteplici utili, ai risparmi di tempo 

e di danaro che in seguito si avranno immancabilmente? 

Di più se si vorrà realmente utilizzare nella pratica il nuovo 

segnalamento somatico bisognerà pure volgarizzarlo non solo fra i 

funzionari superiori, ma anche fra gli agenti, fra gli ufficiali d'or­

dine, i quali tutti possono essere messi in grado di impossessarsi 

della nuova nomenclatura scientifica (V. nota). 

Ma anzitutto è necessario che i funzionari attuali dimostrino di 

comprendere la portata delle nuove armi che a loro sono affidate. 

La « cartella » è stata slanciata in un ambiente in cui, salvo gli 

alunni che escono dal Corso di polizia ed alcuni solitari studiosi di 

di queste dottrine, tutti gli altri funzionari sono più o meno digiuni 
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delle nuove notizie scientifiche del nuovo programma di polizia scien­

tifica. Ma noi abbiamo compilato la cartella e le « istruzioni » ap­

punto pensando a loro, e siamo convinti che essi verranno in grado 

di redigerla quando si metteranno a studiarla. Non tutto in una 

volta ma gradatamente verranno a conoscere il metodo per com­

pilarla. Ma la condizione indispensabile perchè il funzionario possa 

assimilare le istruzioni date e le indicazioni riassunte e perchè si 

metta in grado di compilare questa cartella è che egli sia convinto 

dei criteri che nella compilazione sua ci hanno diretti . 

È necessario che il funzionario si persuada che il suo lavoro 

non deve esser automatico, che la cartella non rappresenta più un 

lusso burocratico di archivio, ma un prezioso documento a cui ri­

correre; occorre che egli sia animato dal buon volere di contribuire 

direttamente ad un più retto funzionamento dell'amministrazione, 

alla formazione di quella continuità di tradizione che costituisce la 

forza massima di una buona polizia; occorre sia convinto che con­

tribuendo anche con sacrifici a questo nobile fine, elevando la fun­

zione della P. S., eleverà sè stesso, e gioverà al suo paese. 

Nola — A Roma, dietro desiderio del Questore comra. Giungi , l ' a iu to al Corso 

dott . Gasti , Vice-Commissario, F a n n o scorso tenne un breve corso ad agent i ed 

ufficiali d 'ordine presso ques ta Ques tura con ot t imi r i su l ta t i . A Napoli i l De Bia­

sio, che da tempo applicò il « Ber t i l lonago » in quel la Ques tura , si offerse ed 

ottenne di tenere ana logo corso ai funzionari di quel la c i t tà . 
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